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Quattro senatori 
al PCI per 
ridimensionare 
la DC marchigiana 
ANCORA una volta la di

rigenza democristiana 
ha imposto la presenza 
nelle liste elettorali scudo-
crociate di vecchi notabi
li. campioni del clienteli
smo e del sottogoverno. 
Ecco, duiu\ue, i nomi dei 
soliti De Cocci e Castellile-

ci candidati contro la va 
Ionia della base del parti
to. Vindustriale Merloni è 
stato immesso sia alla Ca
mera che al Senato. Siamo 
alla difesa esasperata del
la antica intelaiatura del 
potere. 

Dibattito a Pesaro con il compagno Barca 

Lo Stato lascia senza 
certezze la piccola 

e media imprenditoria 
Manca un quadro di riferimento preciso: tutti gli interventi a so
stegno dei settori produttivi sono basati sulla discrezionalità di 
di questo o quel ministro, al di Inori di ipotesi di programmazione 

In assenza del 
cartello «laico» 

In (piesto quadro, va at
tentamente considerato che 
il meccanismi) elettorale 
del Senato (il (piale vieta 
l'utilizzazione dei " resti «• 
fuori della regione) e la 
mancata formazione dei 
< cartello laico *, affida 
(ioli elettori del PIA. del 
PIÙ e del /'.SD/ la deci
sione dell'elezione di un se
natore in più al PCI o, vi 

ceversa. di uno in più alla 
DC mediante lo spostamen
to di poche migliaia di vo 
ti (il PSl in ogni caso ne 
conquisterà solo uno e wm 
ha alcuna possibilità di 
mungere a due. dovendo 
raddoppiare i voti. laiO'é 
die un medesimo candida
to — Artemio Strozzi — 
viene presentato m tre col
legi). 

Ma Trifogli non 
lo dice, 

// candidato della DC, 
prof. Trifogli, lia invitato 
i partiti « laici » a concen
trare i loro voti sullo scu
do crociato per il Senato. 
Ma Trifogli si è ben guar
dato dal ricordare i gravi 
guasti perpetrati dalla DC 
anclie contro i ? laici s; il 
soffocamento della toro 

autonoma iniziativa, l'in
terruzione traumatica del
la legislatura, facendo ca
dere persino la proposta di 
La Malfa, il colpo di mano 
sull'aborto, in collusione 
con i fascisti, ecc. 

Davvero, la DC non ha 
le carte in regola per lan
ciare appelli del genere! 

Domande serie 
agli elettori 

Il problema che si pone 
agl'i elettori laici è. dunque, 
questo: per spezzare il mo
nopolio politico della DC (e 
dare, quindi, anche ai par
titi minori più elevate pos
sibilità d'iniziativa politi
ca), per avviare a solu
zione la tormentata questio
ne dell'aborto, per giunge
re finalmente alla revisio
ne del Concordato e per 
riaffermare la laicità dello 
Stato è meglio far elegge
re un senatore comunista 
o un senatore de? E tutto 
ciò senza perdere nulla. 

Il 20 e 21 

giugno 

né in fatto di eletti, uè di 
prestigio politico del prò 
pria partito. 

Sono domande serie, che 
possono essere poste agli 
elettori marchigiani — an
che quelli lontani dal PCI 
— perché hanno raggiunto 
un alto grado di consape 
volezza, perché non voglio
no limitarsi a delegare 
qualcuno, ma vogliono in
tervenire direttamente a 
scegliere, a far politica. 

Siamo certi che capi
ranno. 

vota PCI 

PESARO. 15 
Non sempre c'è piena con

sapevolezza della estrema 
pravità della situazione ero 
nomica. Taluni indici della 
produzione industriale se da 
una parte indirà no un mi
glioramento della produttivi
tà, una diminuzione del ricor
so alla cassa integra/ione. 
un arresto dei licenziamenti. 
hanno d'altro canto rimesso 
in moto il processo inf'.attivo 
e fatto precipitare la bilancia 
dei pagamenti. 

Le previsioni poi non sono 
incoraggianti: si prevede che 
il tasso di inflazione alla fine 
di quest 'anno oscilleià tra il 
20 e il 30 ' , ; e per settembre 
una caduta verticale della 
produzione e c|iiindi nuove 
«distruzioni» di risorse e di 
capacità produttiva. 

Sviluppando questi temi. 
poi ripresi nel dibattito. il 
compagno Luciano Barca del
la Direzione del nostro Pai 
tito, ha iniziato il suo in
tervento nell'incontro di Pe 
sarò con «lì artigiani e i 
piccoli imprenditori. 

Ma perché nonostante gli 
indubbi segni di ripresa le 
cose vanno cosi male? La ri
sposta è nell'intollerabile li
vello di indebitamento che 
lo Stato ha accumulato: gli 
interessi che pesano su; de
biti divorano la capacita pro
duttiva del Paese. E", come 
si vede, una situazione dram
matica: e di questo passo, 
ha dZWo Barca, per la fine 
del 1977 è prevedibile — le 
cifre che consentono questa 
previsione sono contenute nel
la relazione annuale della 
Banca d'Italia — un disavan
zo annuale record dello Stato 
di 25mila miliardi. 

Di fronte a questa situa
zione cosa propongono le 
forze politiche per uscirne? 
La DC. che da sempre ha 
diretto at traverso propri 
esponenti i principali dica
steri economici, non sa pro
porre altro che la diminu
zione dei salari. 

Noi comunisti, ha afferma
to Barca, diciamo che più 
che tagliare la spesa pubbli
ca. è necessaria una sua ri
qualificazione. I tagli neces
sari debbono essere operati. 
ma nello stesso tempo si 
debbono proteggere quegli in
terventi che servono a toni
ficare i settori prioritari — 
che il PCI indica nell'edilizia 
pubblica, nell'agricoltura, nei 
trasporti collettivi e nello j 
sviluppo del settore energe- ' 
tico — capaci di fungere da | 
propulsori di tut to il mecca
nismo economico nazionale. 

In questo contesto, dopo 
aver definito i settori prio
ritari di intervento, lo Stato 
deve rendere chiari e pubbli
ci i suoi interventi, per con
sentire così all ' imprenditore 
una certezza del quadro com

p l e t i v o entro cui muoversi 
t- al quale riferirsi. Ora que 
sto quadto non esiste, pei-
ché tutti gli interventi a so 
sterno dei settori produtt.vi 
s-ono basati sulla discre/io 
nahta di questo o quel min: 
stro, sulle bustarelle, su'. 
clientelismo, contribuendo co
si a distruggere il mercato. 

Il nodo da sciogliere — 
ha detto Barca concludendo 

Questa sera Barca 
(ore 18,30) in TV 

Questa sera alle ore 18,30 
il compagno Luciano Barca 
della Direzione del PCI, terrà 
una conversazione televisiva 
sulla rete 2. 

il suo intervento — e evi
dentemente politico: fino ad 
oggi non si è governato fa
cendo delle .-.celle politiche. 
non si è saputo dire dei 
fi e dei no al momento op
portuno. Si è dunque gover 
nato con debole/za senza sa
pere o volere selezionare le 
scelte e gli interventi. 

Per uscire dalla vischiosi
tà di un meccanismo logoro 
e inadeguato d ie sta condu
cendo il Paese verso la ban
carotta e l'isolamento, è ne 
cessano imboccare una stra 
da nuova che e quella d; 
formare un governo che pog
gi .sul più vasto consenso 
possibile. Solo cosi si potrà. 
nello .ste.s.so tempo, dire si 
a quello che deve essere fat 
to e dire no a quello che le 
condizioni non consentono si 
faccia. 

Per fare abbassare alla DC il cartello dei «no» 

L'esempio persuasivo 
dell'intesa regionale 

E' .stato pubblicato a cura de! Comitato regionale del PCI 
un quaderno che illustra l'attività e le proposte del pan no 
a livrllo regionale. Si t rat ta di una pubblicazione che .si di-
ht.ngue per il suo stile, dai soliti e scontati opuscoli eletto 
raL.-tiei. 

Tema centrale: le esperienze della Regione Marche co 
me indicazione valida per risolvei e i problemi del Paese. Il 
compagno Barca nell'articolo ìnr/.ale illustra le responsab.-
lita della DC nella crisi economica. 

K Sulte Murche — afferma Barca — si sono consumuti 
i più assurdi delitti economici, quei delitti ette hanno por lu
to l'Italia ud un deficit alimentale con l'estero (li tremila 
miliardi. Il patrimonio zootecnico mitrchigiuno è stato fai-
cdiato; spesso i suoi raccolti agricoli sono stati distrutti al 
>«o/o; il suo pesce azzurro è stato esportato per poche lire. 
per poi tornare con etichetta spugnola sui nostri' mercati ;>. 

Claudio Verdini, .segretario regionale de! PCI. ha voluto 
sottolineare come nella campagna elettorale di un anno la 
la DC avesse chiesto un voto per scongiurare la prospettiva 
che le Marche diventassero « una regione rossa ». « / suoi 
esponenti allora dichiararono che mai e poi min sarebbero 
addivenuti ud un accorcio di governo con il PCI. Xoi comu
nisti invece chiedemmo agli elettori un voto che sconfigges
se la pretesa della DC di governine in condizioni di mono
polio politico. Chiedemmo il voto per noi. non già per dare 
vita ad una regione rossa, ma per creare le condizioni di 
un incontro di tutte le forze democratiche interessate alla 
salvezza e al risanamento delle Marche. L'esperienza compiuta 
dullintero schieramento politico marchigiano dopo le elezioni 
del !."> giugno sta a dimostrare la reale consistenza delia no
stra proposta politica ». 

Anche Renato Bastianeili. precidente del Consiglio regio
nale nei suo articolo, mette a fuoco l'importanza e la validi
tà dell'accordo politico e programmatico 

Tutti gii altri interventi «par tono» da questi assunti e 
sviluppano in maniera particolareggiata problematiche speci-
tiche. Milli Marzoi sottolinea il ruolo e la volontà delle don
ne marchigiane di essere sempre più presenti e di dare un 
contributo alla soluzione dei problemi femminili. Dino Diolal-
levi e Giorgio De Sabbata indicano chiaramente la volontà del 
PCI a tare della VII legislatura una lesislatura autonomi
stica e capace di risolvere finalmente il problema della 
riforma dello Stato. 

I! quaderno, stampato in 50 miia copie, viene diffuso in 
questi giorni in tutti i centri della regione. 

A N C O N A - La nuova amministrazione comincia a realizzare il programma 

« COSI VOGLIAMO RISANARE IL CENTRO STORICO » 

I prossimi interventi, in aggiunta ai comparti già appaltati, riguarderanno la zona di Capodimonte - Una questione centrale 
della vita politica anconetana - Il rifiuto della Democrazia cristiana ad un accordo per realizzare un comitato di gestione unitario 

ANCONA. 15 
L'amministrazione comuna

le tenia di .spingere quanto 
più possibile l'acceleratore 
per il lavoro di risanamento 
dei centro storico: s: t rat ta 
delta questione centrale del 
la vita politica anconitana. 
su cui ha fallito il centrosi
nistra. perno at torno a cui 
e ruotata gran parte della 
discussione sul programma 
dei nuovo governo cittadino. 

Il problema è sempre sta
to quello della gestione de
gli interventi: non a caso 
la DC ha pervicacemente ri
fiatato l'accordo proprio .sul
la realizzazione di un comi
ta to uni tano che compren 
desse le diverse forze poli
tiche. che fosse capace di 
condurre con più speditezza 
l'insieme dei provvedimenti. 
La nuova amminist razione. 
dunque, comincia concreta 
mente a realizzare il prò 
gramma. 

Nel cor.-o di una con feren 
za stampa Sindaco ed asses
sori hanno illustrato le de
cisioni assunte. :n tema di 
r.ccsiniz.one dei non. ami 
chi. nell'ultima sedu-.i di 
g.unia. Innanzitutto si rea-
1.zzerà in 'empi breviss mi 
il comitato di gestione <se; 
con.-igI-.er. comunali nonché 
gli assessori all'Urbanistica. 
ai Lavori pubblici e alle F.-
nnnze). Per quanto concerne 
j lavori di risanamento. • 
prossimi interventi, in ag 
ciunta ai comparti g:a ap
paltati . riguarderanno i com
parti deila zona di Capodi
monte. compresa tra iì ter 
sante a mare. Via Ciaidini e 
Via Astaeno 

Sono stati inoltre destinati 
due miliardi di lire per ac 

{ quisire alcuni immobili che 
j verranno utilizzati come al-
: losgi di rotazione (tempo 
i rnneit e successivamente po-
; t ranno essere ceduti in cani 
j b.o degli edifici, destinati ad 
I uso pubblico e demoliti Per 
; i! rione Guasco San Pietro 

sono stati programmati in
terventi per un importo com
plessivo di 2 miliardi di li
re. da eseguire anche per sub-
comparti (il sindaco Monina 
ha rilevato qui l'infondatez
za delle polemiche su pre
sunti « privilegi » accordati al 
rione Capodimonte rispetto 
aìle altre zone». 

Saranno dirottati neila ri
strutturazione del centro sto
rico anche ì finanziamenti 
pubblici per l'edilizia residen
ziale. In particolare i 5 mi-

. hardi recentemente asseena-
J ti in base alla leg^e speciale. 

potrebbero es.->ere utilizzati 
pr iontar .amente nell'area di 
Piazza Malatesta e nelle aree 
PEEP di Capodimonte e di 
Guasco San Pietro. Si richie
derà poi all 'IACP di de.sti 
nare per interventi nel cen
tro storico anche ì finanzia 
menti ordinari per ì'edil.zia 
economica e popolare via v.'a 
disponibili. 

II sindaco ha posto con par
ticolare forza i'accento .su'. 
valore dell'intervento coope
rativo. che si \ iene concreta
mente configurando dopo i 
lunghi ntardi del cent ras i 
nastra. Mutui agevolati ver
ranno richiesti all 'Istituto di 
credito fondiario della Re
gione appositamente per irli 
interventi che non nguarda-
no diret tamente il Comune 
di Ancona. Per !e procedure 
e le scelte dei criteri di as
segnazione degli alloggi ver-

j rà richiesto il contributo de 
! terminante dei Consigli di 
i quartiere (cosi come per scel 
I te delicate o problematiche». 
. e del Comitato unitario. 
! Le risposte dei compagni 
i Pesce. Lucantoni. Pacetti. 
; del vice sindaco Rice ut ti e 

dell'assessore Mascino ali.-
domande dei giornalisti s: 
sono incentrate sul valore cui 
turale e pedale de! recupero 
dei rioni antiche .specie do 
pò l'effettivo rientro d?gl: 
abitanti originari 

E' previsto che in •un: : 
primi piani degli ed:fci sa 
ranno realizzati m:n:apparta 
menti per coppie di anznni 
Altro ob.ett.vo è .1 r:pr:.-i. 
no delle attività ecnnr-rn.che 
e particolarmente dell'art.z.a-
nato. 

Altro obbiettivo, il r :pr>t. 
no delle attività econom.cne 
e. in particolare, dell'ar'ig.a 
nato, per cui l 'amministra 
zione intende acquisire p.am 
terra, avviando contempo/a 
neamente I "applicatone de". 
Piano particolarees.ato 

li compagno Luciiiton.. ri 
spo:idendo ad un i dominda 
c r e a alcune affe/miziom fat 
te da Tombalin: s igl: iiver 
venti di Ancona in polemica 
con la nuova ammin.-strazinne 
ha voluto sottolineare e "me 
proprio '.'assessore regionale 
si fosse espresso, dopo il si
sma. per la edificaz.o.ie del 
le baracche per i senza te: 
to te no: aggiungiamo che 
la DC e Trifogli si mostraro
no in quel periodo mollo ben 
dispost: di fronte a questa 
«soluzione»; l'ex-sindaco ;n r 
la ora. per raggiungere I'..m 
bito quorum, di miracoli per 
sonali a favore dei terremo 
tat i!) . 

Il programma del PCI per un governo di unità democratica 

Primi scossoni alla gestione de 
in un 'Ascoli che sta cambiando 
L'importanza delle lotte unitarie condotte dal la classe operaia - Nuovi orientamenti politici 
negli strati del ceto medio - Il contributo del le donne - La « morte » del centro-sinistra 
Una DC dello spreco e del malgoverno - La clamorosa vicenda del ponte delle «Zeppelle» 

ASCOLI PICENO. 15 
E' stato illustrato aggi, nei 

corso di una conferenza 
stampa, il programma del 
Parti to comunista per ia ge
stione polilK-o-amnunistratiVH 
del comune di Ascon Piceno: 
presenti l'avvocato Luigi Ro-
manucci, consigliere comu
nale uscente e l'onorevole av
vocato Glanuiacomo Lattan-
zi. capogruppo comunista al 
Consiglio comunale e can
didato uer il collegio senato
riale di Ascoli. 

11 programma, notevolmen
te ricco e articolato (affron
ta dettagliatamente tutti i 
settori: dai serv.zi comuna
li ai consigli di quartiere; 
dai problemi urbanistici a 
quelli della scuola eccetera» 

Questo programma, c'è ria 
dire innanzi 'ulto, nasce da 
una premessa di fondo e cioè 
dal fatto che Ascoli in que
sti anni - possiamo dire 
dal 'TI a oggi — è realmente 
cambiata, nonostante una ge
stione chiusa e municipalisti
ca esercitata dal potere de
mocristiano. E' cambiata, di
cevamo. soprattutto grazie 
alle lotte uni tane guidate dal
la classe operaia, che ha 
acquisito la consapevolezza 
de! ruolo politico diretto de
gli operai neila gestione della 
vita cittadina. A questo già 
«rosso fatto si aggiunga la 
convinzione, fattasi strada 
nel ceto medio, che per ri
solvere i problemi è neces
saria l'ampia unità dei la
voratori e dei disoccupati. 

Un grosso contributo a! 
processo di rinnovamento del
la città viene dalle donne e 
dalle battaglie che esse por
tano avanti per la loro e-
mancipazione. Il primo risul
ta to di questo cambiamento 
!o abbiamo avuto con il re
ferendum del 12 maggio, che 
ha visto vittoriosa la batta
glia del « no » alla legge sul 
divorzio. 

Viene quindi spontaneo 
chiedersi come, rispetto al 
nuovo venuto avanti in que
sti anni, ha risposto l'ammi
nistrazione comunale. L'atti
vità del Comune si è svolta 
in questi ultimi anni tra una 
crisi e l'altra (basti pensare 
alla lunga paralisi ammini
strativa d i e si trascinò per 
diversi mesi tra la fine del 
'73 e gli inizi del '741; la la
cerazione interna della DC 
tiene nel frattempo il Co 
mune in uno stato di conti
nuo immobilismo ed ineffi
cienza; un centro-sinistra, al 
la fine, incapace di dare in
dicazione e soluzione ai pro
blemi. 

Questa situazione, andata 
via via sempre più deterio
randosi (fino ad arrivare al
la ammissione nell'ultima se
duta del Consiglio comunale. 
da parte dei partiti , della fi
ne del centro-sinistra) ha 
portato a danni irreparabili 
dell'economia del nostro co
mune. 

Si pensi per esempio ai ri
tardi con cui la maiiEioranza 
di centrosinistra ha portato 
all'approvazione del Consi
glio comunale i bilanci pre 
ventivi. Per effetto di questi i 
ritardi oltre settecento milio j 
ni sono stati mangiati dagli j 
interessi passivi degli istituti | 
di credito per le anticipazioni 
di cassa. Ma questo non è 
il solo esempio di spreco: ba
sti pensare a! ponte delle 
Zeppelle. che doveva essere 
realizzato entro il 1970 mei 
'76 siamo ancora a metà ope
ra: doveva costare 270 mi
lioni e invece costerà un mi
liardo e mezzo». 

Sta d; fatto che se andia- ! 
mo ad un riep.lozo desi; ! 
sprechi più macroscopici di | 
questo ultimo p«r.odo. arri- i 
v.amo ad un totale d: -pre- ' 
chi per cinque miliardi! Cui ! 
que miliardi buttati al i en :o ; 
e che corrispondono a circa I 
centomila lire per ogni ab. • 
tan te del Comune, una specie . 
di supertassa pagata da sii 
ascolani all 'incapacità della 
«.unta di centrosinistra. ! 

E" ch.aro qumd. che la prc j 
pos*a prima del parti to co i 
munì sta è quella d; combat- i 
tere gì: sprechi .? il ma'.eo i 
verno. E per far c.ò occorre ! 
cambiare il tipo di gestione ; 
po".i! ico amministrativa fa
vorendo innanzitutto la pa~-
tec.naz:one de: cittadini alla 
gestione della cosa pubb.ica. i 
e realizzando una ìaraa in j 
tesa unitaria tra tu tu i pa~ 
t.ti democratici che veda ca 
dere ozni tipo d: preeiud. 
z.ale ne: confron: : de". Par 
t.:o comuni =*a 

L'ossessione del sorpasso 
« Io penso ai voti di centro

destra. Zaccagnim a quelli 
di sinistra ». Le parole attri
buite al seimtoic Fan/ani nel
l'intervista ad un settununu-
le e mai smentite dall'interes
sato disegnano fedelmente la 
campagna elettorale intrapte-
sa dalla DC: il recupero del 
le posizioni più conservatrici. 
reso evidente dalla stessa 
composizione delle liste e dal 
discorso politico che si ri-
i olge al paese. 

Vi e un /tasso indietro ri
spetto al congresso democri
stiano. che aveva rivelato, con 
forti impazienze dei quadri 
intermedi, il desiderio di da
re al partito un volto nuovo 
e — al fondo — una soita 
di spirito concorrenziale nei 
confronti del PCI. diverso 
dall'ottuso anticomunismo di 
Fan/ani e più rispondente ad 
una corretta dialettica demo 
erotica. Si ripescano invece, 
con la campagna elettorale, 
gli argomenti più logori: non 
si teme il ridicolo, né ci si ar
resta di fronte alla falsifica
zione. 

Un esempio tra gli altri. 
Abbiamo sotto gli occhi un 
fascicolo di propaganda del
la DC di Portorecanati. nel 
quale, accanto ad ampi stral
ci di discorsi papali, si legge: 
« Se il 20 giugno il PCI riu
scisse a sorpassare la DC, di

verrebbe il partito di maggio
ranza relativa e spetterebbe 
ad esso l'incarico di formare 
il governo, ed il comunismo 
sarebbe al potete in Italia' 
Per sburiare In stxida al co
munismo c'è un solo sistema: 
comentiaie i ioti unt'tomu-
insti sulla DC per non per
mettere il sorpasso.., Xon <//-
speritele il tuo voto' Solo il 
voto DC sbariu la strada al 
( om;;n>sino' Pensiti i ». 

X esattila pai ohi siti proble
mi che ti Paese ha di ponte. 
Secondo l'estensore, diventate 
partito di maggioranza rela
tiva. aver l'im urico di far 
mure il governo stiinifica u es
sere ut potere» lecco utfitc-
aitisi la concezione che la 
DC ha del governo di coali
zione), e guai se a questo si 
accostano i comunisti' Xon 
vengono tf/si ussi affatto i pio-
grammi che essi intendono 
attuare, con le altre lorze de 
mocratiche. ne si parla del 
governo unitario < he propon
gono al Paese. All'ignoto pro
pagandista resta solo l'osses
sione del sorpasso, in man
canza di qualsiasi argomen
to ragionevole. L'anticomum-
smo serve come sempre a giu
stificare il monopolio de! po
tere democristiano. 

C'è di nuovo rispetto al 
passato che i toni quarantot
teschi e la contrapposizione 

nei i inumili delle forze di si
nistra iilanciano i dirigenti 
democristiani scoti fitti al con
gresso e più ostili al rinnova
mento del partito. Imporre a 

'/.nei agnini una campagna 
elettorale in cordata con Fan 
inni e con Piccoli è stata unii 
bella vittoria delia destra de 
mociistmna. mentre tornare 
allo scontio significa colei 
ignotiuc le scelte compiute. 
unclic se con una serie di li 
miti did'a DC marchigiana. 
da quella lombarda, da quel
la siciliana. F' una rivincita 
lotittiì i tentativi di fronteg
giare la crisi con un con 
(tonto politico di tipo nuovo, 
incettando la convergenza più 
ampia delle forze democra
tiche 

L'onorevole Ciuffi ama spes 
so sottolineare l'esistenza di 
due anime in tutti i partiti 
democratici e quindi nella 
DC. L'ha fatto anche recente 
mente, durante un dibattito 
pubblico nell'ateneo macera
tese. Xon ha detto però qtinl 
è l'anima che ancora una vol
ta ha prevalso, in occasione 
di questa campagna elettom 
le. alla giuda della DC. Fra 
le due presunte, noi credia
mo che sia la peggiore. Per
ciò - riteniamo — occorre 
sconfiggerla. 

Massimo Brutti 

Da coso nascono la sfiducia e il malcontento della categoria 

«Affossate» nella burocrazia 
le conquiste degli insegnanti 

Il continuo stato di tensione alimentato dalle inadempienze del ministero crea 
aree di qualunquismo che ostacolano la crescita del sindacalismo confederale 

! 'Ti 

ANCONA. 15. 
Acque più quiete nel mondo 

del sindacalismo autononio 
della scuola: assemblee, mo
menti di chiarimento all'in
terno della categoria — pro
tagonisti i sindacati confede
rali — hanno ricondotto la 
discussione e la protesta sui 
giusti binari del confronto pò 
litico, pur cosi difficile, con la 
controparte. Una parentesi 
brevissima per dire che. se 
rischiano di attecchire orien
tamenti sciagurati e corpora
tivi come quelli degli «auto
mi ». è perché tra gli inse
gnanti e nel mondo della 
scuola opera una tendenza 
pericolosa mente disgregatri
ce. 

Ad Ancona i sindacati con
federali sono stati obbligati 
a sollecitare una sene di in
contri per porre alla atten
zione. quantomeno intermit
tente. del Provveditorato la 
situazione degli insegnanti. 
Questione di fondo resta la 
applicazione del l 'ar t icolo 3 
della legge sui nuovi stipen
di agli inseznanti . che do 
vrebbero essere corrisposti 
entro luglio. Ma sarà possibi
le? Si è nell'incertezza più 
completa: non solo fanno ac 
qua le strut ture organizzati
ve — il decentramento am 

mmistrativo non ha «decen
tra to» il personale! — ma an
che dal punto di vista politi
co manca una volontà mini
steriale ed una presenza del
le stesse autorità locali i.s. 
pensi solo che il Provveditore 
di Ancona fa capolino nella 
città due uniche volte a set
t imana). 

I sindacati hanno propo 
sto che i presidi siano diret
tamente convocati nei prossi
mi giorni per ricevere più det
tagliati informazioni sulle prò 
cedure da utilizzare. 

La confusione ed il caos so
no la regola nesdì uffici sco
lastici: i sindacati confede 
rali hanno denunciato come 
inaccettabile per la categoria 
il persistere di una situazio 
ne che puntualmente rinvia 
l'attuazione di diritti acquisi
ti attraverso lotte anche dif 
fiali. CGI _..scuola. Federazio
ne CISL e U1L scuola nix» 
discono. n una nota stampa. 
la assol ita necessità che i 
nuovi stipendi siano liquidati 
con la retribuzione del me-e 
di luglio. Hanno fatto la prò 
posta concreta al Provvedao 
re di prender contatto con ì 
direttori didattici per \«-..fi 
care la possibilità de! distac
co — presso l'Ufficio di Ra
gioneria — di per.sonale di se

greteria delle scuole elemen 
tan . _ 

« Siamo in presenza — ci ha 
dichiarato il compagno Pesa 
resi, responsabile regionale 
della CGIL.scuola — di una 
chiara manovra politica, voi 
t.i a seminare sfiducia e mal
contento nella categoria: que 
sto continuo, costante tenta
tivo di vanificare ogni con 
quista democratica degli in
segnanti. di affossarla nel 
mare della burocrazia scolasti 
ca. getta la categoria in uno 
stato di tensione, c-ea qua 
lunquismo. che sono poi gli 
ostacoli maggiori per un co
struttivo lavoro sindacale, o 
stacoli alla crescita del sin 
dacalisino confederale che 
pure ha fatto grandi balzi in 
avanti nell'ultimo periodo. 
Non si può più addurre da par
te deili organi governativi la 
scusante delle difficoltà tecni 
che: si tratta, è ben chiaro. 
di responsabilità politiche. 
Si dice che non ci sono stru 
menti organizzativi per smal
tire la grande mole di lavoro 
Ebbene da tre anni la legge è 
stata approvata. Tuttavia que 
ste difficoltà il sindacato vuol 
contribuire a superarle: non 
«• può pensare però che ci s; 
addossi re .ponsabilità che so 
no di altri. 

f una alla volta—) De Cocci chiama 
i fascisti 

Graziella Azzaro 

Ascoli: questa 
sera Barca, 

domani Verdini 

ASCOLI. ì s 
Domani, mercoledì 16 gitano 

alle ore 19. in piala del Popolo 
chiusura della campagna elettorale 
per le politiche, con il compagno 
onorevole Luciano Barca. 

Una suggestiva immagine di una via 
Ancona 

centro storico 

Giovedì alle ore 21 ,30 Villa ! ! 
S. Antonio comizio del compagno ! ' 
Claudio Verdini, segretario regio- , I 
naie del PCI. 

lìen interpretando il si
gnificato della sua candi
datura a." collegio senato
riale di Fermo come un 
modo elegante di essere 
trombato dal suo stesso 
partito, l'on. De Corei 
(che troppi marthig<ani 
ricordano per i eltne ro<a 
con « Per mio interessa
mento. e stato concesso 
alla signoria vostra .. » e 
va cliente1 andòi le sta 
tentando tutte per non 
tare la fine cui la storia 
lo (ondannn tnequiro ab:! 
mente. 

Quando diciamo che re 
•a mette tutta, usiamo una 
espressione ben appro
priata- :n questi giorni 
non esiste cittadino del 
collegio senatoriale dt Fcr-
riio ine non abbia dovuto 
affidare alio spazzino un 
.saciìietto supplementare 
di spazzatura, riempito 
dal mare di torta che vie
ne siuotaìa per conto di 

De Cocci dentro le casset
te della posta, sotto le 
porte di ciascuno. 

Pare die questa tolta 
siano mainati i saichett: 
di pasta, le bustine di zuc
chero tanto tari tn passa
to allo stesso candidato, 
che per questa o< castone 
ha giocato tutto sulla... 
fantasia «qualcuno per la 
verità riferisce di combut
te nasceste per convozl.a 
re su De Cocci anche le 
preferenze m:s.sme. il che 
non costituisce p.ù una 
' fantas ia»!»: dunque, tra 
V tante cose con mi De 
Cocci tenta di identi'tca'-
si. ce ne sono di più fa
cete e di meno facete. 

Sfoderando una capacita 
associativa superlatni. t! 
De Cocci sottolinea m un 
tolantino che votare DC 
•~ Democrazia Cristiana > 
e sinonimo di totnrr DC 
<~ De Cori u. Così e l'ito 
mo: la mediocrità delle 

trovate non lo turba. 
Dr Corei, mo'tre, non ha 

marnato di valorizzare lo 
aspetto folkloristico della 
sua immagine: dietro ad 
un cartoncino che rappre
senta un segnale stradale 
dt divieto di accesso, ha 
fatto scrivere: « divieto di 
accesso alla immoralità, 
alla violenza, all'instabili
tà. alta demagogia, allo 
estremismo, al disordine. 
all'assenteismo ». Tutte le 
persone democratiche so
no perfettamente d'accor
do su ciò. ma si vanno 
ihtcdendo ancora quale 
nesso logico possa legare 
tali affermazioni e con 
quella c'ie segue: «per il 
Sanato iota Danilo De 
Cocci >-. 

Infatti tutto lascia sup
porre che gli elettori fa
ranno scattare il divieto 
d' accesso proprio a De 
Coca stesso. 
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